DOMENICA 9

IL FASCINO DEL MALE
Le prove, gli ostacoli, le difficoltà
La storia originale di Guerre Stellari, comincia con una battaglia nello spazio, tra una sconosciuta messaggera di una ribellione, la principessa Leila e un emissario del malvagio Impero che governa la galassia, lord Dart Fener.

La nave della principessa è facilmente distrutta dalle forze imperiali, e la stessa Leila viene fatta prigioniera. Intanto, in un tranquillo pianeta desertico, Tatooine un giovane agricoltore orfano, Luke Skywalker, acquista due droidi, il protocollare D3BO e l'stromeccanico C1P8 per il suo lavoro, non sapendo che questa acquisizione lo porterà ai confini della galassia, per scoprire il suo retaggio e permmetergli di prendere il suo posto nella storia ancestrale dell'Universo.

Questi droidi, inseguiti dal malvagio impero, possiedono un messaggio per Obi Wan Kenobi, che per Luke è solo un vecchio pazzo eremita che abita in un deserto.

Conoscendo Obi Wan, Luke scopre che suo padre era un importante cavaliere Jedi,  che sono i detentori della pace nella galassia per più di mille Generazioni, messaggeri del Potere universale che è La Forza, ucciso da Dart Fener, jedi traditore, ex-allievo di Obi Wan e messaggero del male. Luke dovrà imparare le vie della Forza per accompagnare Obi Wan dal padre di Leila ad Alderaan e portare il messaggio dei due Droidi, i piani di distruzione di un'immensa base spaziale, che può da sola annichilire un pianeta. 

La MORTE NERA, questo immenso satellite semovente, è l'orgoglio dell'Impero e soprattutto dei suoi ingegneri, che sono riusciti a costruire un cannone laser capace di distruggere interi pianeti, ma che non riesce secondo Lord Dart Fener ad essere potente come la Forza. Il diretto capo del progetto, il gran moff Tarkin, una sorta di Governatore della galassia per conto dell'Imperatore, è entusiasta per la meraviglia tecnologica e decide di testarla sul pianeta di origine di Leila, tratta prigioniera nella stazione, distruggendolo in pochi attimi.
La paura è un sentimento che accompagna l’uomo lungo la sua vita. La paura però può essere sconfitta se si incontra il Signore che ci insegna ad aver fiducia in se stessi.

Avere coraggio significa anche aver fede in Dio e quindi fiducia anche negli altri.

Gv 20, 19-23

Riflettiamo , lavoriamo e … cresciamo:

1) Hai paura di qualcosa?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Quando hai paura a chi chiedi aiuto?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) La preghiera ti aiuta a vincere le paure?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
IMPEGNO

Pensare ad una cosa importante che mi è necessaria
per affrontare una difficoltà.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA
Signore, so che mi vuoi bene e che desideri per me tutto il meglio.

Sai, a volte faccio fatica a fidarmi di Te., e quando sento “la volontà” di Dio,

penso ad una costrizione a dei comandi che non vorrei seguire.

Ma lo so che hai ragione Tu!

Sono qui davanti a Te per chiederti di aiutarmi a crescere di più,

ad accorgermi di ciò che fai per me, 

ad obbedirti perché ti voglio bene

e non perché devo.

Prendimi in braccio Dio, perché se sono con Te, tutto è più facile!
LUNEDI’ 10

IO COME DONO, IO PER GLI ALTRI
L’aiuto, il servizio
Intano Luke, Obi e e i due droidi fanno la conoscenza di Ian Solo e di Chewbacca, due pirati spaziali, inseguiti da cacciatori di taglie, che però possono portare i quattro disperati al pianeta dove sono diretti. Luke, nella nave di Ian, il Millenium Falcon, prende dal suo mentore Kenobi le prime lezioni per essere Jedi. Ma i nostri eroi, arrivati in prossimità del pianeta Alderaan, trovano solo degli asteroidi e vengono catturati dalla Morte Nera. Con diversi esilaranti stratagemmi, Luke, Ian e Chewie, riescono a liberare Leila, mentre Obi Wan ha uno scontro con Dart Fener. Il vecchio Jedi decide di sua volontà di essere abbattuto dal Jedi oscuro, sotto gli occhi di Luke, proprio per impartigli un'ultima, ma significativa lezione! 
Luke, Ian, Chewie, Leila e i due droidi scappano con Falcon, sfuttando il trambusto. Riescono ad arrivare alla base segreta ribelle a Yavin consegnando i piani dalla memoria di C1. Gli ingegneri ribelli trovano nei progetti della Morte Nera una falla, un punto debole:
la stazione poteva essere distrutta da un singolo caccia, sparando un missile in un tubo di scarico. Ma è troppo tardi, la stazione imperiale, che aveva seguito il Falcon, è a ridosso di Yavin pronta a distuggerlo. Comandati da Dart Fener in persona. Solo pochi caccia ribelli X-Wing rimangono in piedi e provano l'attacco definitivo alla stazione imperiale. 
Aiutare gli altri. Servire gli altri. Cosa vuol dire? Cos’è un servizio? Una delle componenti che rendono vero un servizio è la spontaneità e la gratuità.

MATTEO 5,43-6,4

Riflettiamo , lavoriamo e … cresciamo:

1) Perché vuoi bene a chi ti vuole bene? (affetto, parole,azioni)

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Quali atteggiamenti hai verso quelli che ti fanno del male?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Ti metti in mostra quando fai qualcosa di buono? E perché?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4) Fai volentieri una cosa che non ti è richiesta?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
IMPEGNO
Trovo un servizio da fare che non mi è richiesto, 
devo offrirmi spontaneamente. 
PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Signore,

in questo giorno tra tante difficoltà

ma anche tra tanti momenti felici

ho provato a vivere facendo del bene,

superando il timore di quelli che mi prendevano in giro.

Signore, oggi mi sono impegnato a diventare

Il “prossimo” di tutti quelli che mi vivono accanto

E che si trovano nella difficoltà.

Signore, mi sono sforzato di fare il bene

anche quando mi costava grande sacrifico e non ne avevo nessuna voglia.

Qualcosa Signore sono riuscito a combinare.

Ho fatto però anche molte cilecche.

Ma un giorno è breve, Signore, domani avrò il tempo di continuare.

Fa’ che domani mi svegli con la volontà di fare di più e meglio:

perché a fare il bene c’è sempre e solo da guadagnarci.

MARTEDI’ 11

OLTRE L’APPARENZA

La conoscenza di sé
Dal pianeta di Yoda, Luke avverte il pericolo per i suoi amici e parte per salvarli, nonostante il suo maestro glielo vieti sostenendo che non è ancora pronto per sostenere uno scontro con Fener. Infatti a Cloud City, Dart Fener, aveva organizzato una trappola per Luke, catturando i suoi compagni, lo avrebbe poi affrontato e congelato in una macchina apposita. Il jedi oscuro, catturati i nostri eroi, testa la macchina di congelamento su Ian Solo, imprigionandolo nella grafite e donandolo a Boba Feet.
Mentre Luke arriva sul pianeta, Lando, sentendosi in colpa, salva Leila e gli altri portandoli sul Millenium Falcon, che poi era la sua vecchia nave. Luke affronta Dart Fener in un epico scontro, scoprendo che in realtà lo stesso Fener non è l'assassino di suo padre, ma in realtà è suo padre stesso. Fener propone al figlio di unirsi a lui per governare la galassia assieme. Ma vedendo le reticenze del giovane, il jedi oscuro continua lo scontro tagliando di netto la mano al figlio. 

Sconvolto e mutilato, Luke tenta la fuga in un condotto d'areazione e viene tratto in salvo dal Millenium Falcon che si dirige verso la flotta ribelle mentre Ian, ancora congelato viene portato da Boba Feet da Jabba the Hutt, un boss malavitoso di Tatooine che odiava il giovane contrabbandiere.

Capire chi si è e come si è non è facile.

Proviamo ad ascoltare cosa gli altri dicono di sé stessi. 
Riflettiamo con attenzione e scopriremo qualcosa di più di noi stessi e di chi sta vicino.
LUCA 1, 57-66

Riflettiamo , lavoriamo e … cresciamo:

1)  Mi conosco? 

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Quando sono con gli amici sono vero e spontaneo?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Cosa farò da grande?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
IMPEGNO

Provo a rispondere alla domanda “chi sono io?”.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Fino a ieri Signore, erano gli  altri a decidere al posto mio.

Adesso tocca a me no, non devo prendere grandi decisioni:

la mia vita è piccola, Signore,

e soltanto nei sogni mi capitano grandi avventure.

Studiare o giocare;

dare un calcio o donare un sorriso;

fare la pace o tenere il muso lungo;

stare da solo o con gli amici;

ammirare gli altri o invidiarli;

aiutare o sfruttare…..

Piccole cose!

Ma sono la mia vita.
Ogni scelta un problema: se prendo qualcosa , devo lasciarne un’altra.

Però devo scegliere!

Sono un bambino, Signore, ma abbastanza grande per capire

che non è tutto uguale.

Devo scegliere, Signore:

se non decido io, non sarò mai libero.

Ed ora ho scelto di crescere.

MERCOLEDI’ 12

L’AMICIZIA

La collaborazione, l’amicizia.


Dopo molte peripezie, la scena si apre nel desertico mondo natale di Luke, Tattoine, dove Ian è tenuto prigioniero da Jabba the Hutt. Nel palazzo di Jabba arriva un nuovo cacciatore di taglie che porta con sè Chewbacca per riscuotere la taglia sulla sua testa. Ma per Jabba non è difficile scoprire che questo nuovo cacciatore è in realtà Leila travestita che viene scoperta la notte stessa mentre cerca di liberare il suo amato Ian, diventando una cortigiana dell'Hutt. Luke Skywalker, ormai Jedi, manda i suoi droidi come regalo a Jabba, per riscattare Ian, ma il grosso boss non accetta questo scambio, facendo però diventare i due droidi suoi servi. Luke in persona si reca da Jabba intimandogli di ridargli i suoi amici, ma dopo un epico scontro con un Rancor, viene fatto prigioniero e messo a morte con Ian e Chewie nel deserto.

Durante l'esecuzione però il jedi mostra tutte le sue abilità, e con Ian, scongelato ma cieco, riesce a trarre in salvo tutti i compagni e a distruggere Jabba (strangolato da Leila nella nave da crociere del vermone). Gli amici così ritrovati, tranne Luke, partono per la nave madre ribelle.
Per realizzare una missione straordinaria, tutti insieme occorre essere coordinati da un impegno comune.

Lo spirito di gruppo riesce a realizzare ciò che sembra impossibile. Sperimentare la collaborazione e l’importanza di mettere a frutto le capacità di ognuno è coltivare l’amicizia.

1 CORINZI 12, 12-27
Riflettiamo , lavoriamo e ... cresciamo:

1) Cosa è per te la Chiesa?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Quale è il primo passo che ti permette di far parte della Chiesa?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Cosa fai tu con i tuoi amici per essere parte del corpo della Chiesa?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
IMPEGNO

Riceviamo tutti il nome di un amico da tenere segreto 
e di cui ci prendiamo cura durante la giornata.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

O Signore, nostro Dio, i nostri occhi non ti vedono, 

ma noi crediamo che tu sei qui presente in mezzo a noi.

Gesù ci ha rivelato il mistero del tuo volto: Tu sei amore;

un solo Dio in tre persone Padre e Figlio e Spirito Santo.

Tu ci chiami ad essere come te una cosa sola,

per rivelare al mondo il Tuo mistero di amore.

Aiutaci ad essere Chiesa, a vivere uniti in Cristo Gesù.

Rendici generosi e capaci di condividere ogni dono.

Donaci un cuore umile pronto alla riconciliazione.

Donaci un cuore grande Aperto sul mondo intero.
GIOVEDI’ 13

INSIEME: LA FORZA DELL’UNIONE
La Messa come forza. La Compagnia
Prima Leila, e poi gli altri, sconfortati dall'impossibilità di distruggere da soli il generatore dello scudo della MORTE NERA, fanno amicizia col popolo degli Ewoks, teneri orsetti ma abili guerrieri.

Luke, nel villaggio degli Ewoks rivela il suo retaggio a Leila, che non sembra affatto stupefatta.

Luke decide allora di confrontarsi di nuovo col padre recandosi da lui. Fener accoglie il figlio e lo porta davanti all'imperatore Palpatine.

Arriva la flotta ribelle, comandata da Lando, ma trovando lo scudo ancora alzato sta avendo una rovinosca sconfitta. Ma sul pianeta  Ian e Leila con l'aiuto dei simpatici orsetti riescono ad entrare nell'avamposto imperiale e a disattivare la scudo, anche se è troppo tardi.

Richiamiamo la nostra attenzione sui nostri nomi e sulla formazione della “squadra“di Gesù. Tutti noi siamo stati chiamati e formiamo una squadra.

MATTEO 10, 1-10

Riflettiamo , lavoriamo e … cresciamo:

1) Mi sento chiamato da Gesù?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Cosa occorre per sentirsi chiamati?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Io chiamo Gesù? Perché?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
4) Chi chiamo?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
IMPEGNO
Vedere se riesco a stare con i ragazzi della mia squadra.
 Se sono capace di stare loro vicino
 o se non ho voglia nemmeno di considerarli.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Ci hai parlato con la tua Parola, o Signore;

ci inviti all’amicizia sincera e leale che ama l’altro,

che è capace di condividere e capire quando l’amico ha bisogno di noi.

L’amicizia è vivere insieme, capire che non è possibile essere felici da soli,

è donare e accettare con gioia.

Ci hai esortato con la tua Parola o Signore:

un patto di amicizia è più importante di qualsiasi altra cosa.

E allora coraggio, sfidiamo che ci vuol far credere 

che non esiste più l’amicizia

E fidiamoci di Te, che ci vuoi veramente bene.

Con la tua Parola o Signore, ci hai fatto capire la nostra debolezza:

sappiamo che non è facile andare d’accordo

ma solo superando le difficoltà insieme

possiamo trovare la vera gioia. Sei tu che ce lo hai insegnato.

VENERDI’ 14
LA VITTORIA DEL BENE SUL MALE

Vivere il quotidiano con Gesù è fare cose grandi
L'Imperatore cerca di trarre al lato oscuro della Forza il giovane Luke, che preso dall'ira sfida suo padre e lo sconfigge tagliandogli a sua volta una mano.

Nello spazio il Millenium Falcon di Lando riesce comunque ad entrare dentro uno squarcio della Morte Nera per provare un attacco disperato all'interno della stazione. Intanto sul satellite imperiale, Luke si arrende e smette di combatter il padre.

L'Imperatore irato usa tutto il suo potere per sconfigger il giovane jedi, ma Dart Fener, rendendosi conto dei suoi errori, prende il suo rugoso maestro e con un ultimo impeto lo scaglia nello spazio.

Dat Fener è ferito e morente, Luke tenta di salvarlo ma è tardi. Il vecchio jedi chiede al figlio di togliergli la maschera, che gli permetteva di respirare per vedere per una volta Luke con i suoi veri occhi. 

Luke porta in salvo la salma del padre con una navetta mentre Lando sul Falcon disturgge la Morte Nera e con lei tutto l'Impero. La BATTAGLIA è FINITA.

Sul pianeta di Endor è tempo di festeggiamenti, Luke fa ardere un rogo in onore del padre.

Proprio mentre la festa infuria, i fantasmi dei tre ultimi jedi, Yoda, Obi Wan e Anakin Skywalker (Dart Fener), danno un ultimo saluto e la loro benedizione al giovane cavaliere Jedi Luke Skywalker, che dovrà rifondare una stirpe che darà pace all'universo.

Scopriamo l’importanza che ha la nostra casa ed il luogo dove normalmente viviamo. Capiamo, però, che stiamo tornando carichi di nuove esperienze utili ed importanti.

LUCA 6, 46-49

Riflettiamo , lavoriamo e …cresciamo:

1) Su quale “roccia” è costruita la nostra vita?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2) Secondo te  cosa rappresentano la “sabbia” e la “roccia”?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
3) Quali sono stati i momenti di “roccia” e di “sabbia” in questo campo?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________

4) Quali sono le nuove esperienze che hanno arricchito il bagaglio che ti porti a casa?

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________________________________________

IMPEGNO
Penso alla cosa, al ricordo, alla riflessione 
che mi porterò a casa al ritorno dal campo.

PREGHIERA CONCLUSIVA DELLA GIORNATA

Signore Dio che mi hai accompagnato nel cammino di questo campo

Guidami lungo la strada che percorro ogni giorno.

Insegnami a chiamare te “Papà”

E le persone che mi circondano “miei fratelli”

Perché insieme possiamo essere una famiglia.

Aiutami a santificare il tuo nome e a fare la tua volontà.

Aiutami a conoscere la tua pace e a perdonare che mi fa del male.

Aiutami a credere in te

E a sperare che il bene vince il male!

Aiutami , Dio

A cercare la tua Forza

Nella mia vita.
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